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Ecco le cifre e V'impegno 
del PCI perii suo quotidiano 

Successi e obiettivi 
per fare più forte 
il nostro giornale 

La grande sottoscrizione di sostegno alla stampa comunista e la campagna abbona
menti - II 1978 si è chiuso con una diffusione di 109.260.575 copie - Il ruolo inso
stituibile de l ' U n i t à strumento prezioso per tante battaglie - Difficoltà e limiti della 
nostra azione - Basta con le lungaggini: è necessario il varo della legge di riforma del-
l'editoria - Realizzare gli indispensabili investimenti nelle nostre tipografie di Milano 
e di Roma - Più lettori e più abbonati per rafforzare e sviluppare la nostra presenza 
specialmente nel Mezzogiorno e nei grandi centri urbani del paese 

Adempiendo alle disposi
zioni della Legge 6 giugno 
1975 n. . 172 pubblichiamo il 
bilancio dell'Unità per la 
gestione del 1978. 

Non sveliamo alcun segre
to se affermiamo che il 1978 
non è stato un anno facile. 
Difficile e complessa è stata 
la situazione politica del no
stro Paese, profonda e grave 
la crisi economica e sociale 
che perdura tuttora. Natural
mente il giornale non poteva 
non risentire di tutte queste 
difficoltà, non poteva non su
bire i contraccolpi derivanti 
dall'aumento del prezzo di 
vendita (intervenuto nel 
1977) delle difficoltà che han
no caratterizzato la rete di
stributiva e dall'affiorare di 
un certo allentamento della 
attenzione e della mobilita

zione del partito attorno ai 
problemi della diffusione del
la nostra stampa. 

Pur tuttavia l'anno si è 
chiuso con una diffusione di 
109.260.575 copie comprensi
va delle copie destinate agli 
abbonati. Con un Incremen
to. certo non rilevante, ma 
pur sempre di incremento si 
è trattato: circa 11 3% sui 
livelli dell'anno precedente. 
E' pur vero che essendo il 
1978 un anno caratterizzato 
dall'impegno elettorale sui re
ferendum. era legittimo at
tendersi risultati migliori per 
la nostra diffusione. 

Ma abbiamo incontrato dif
ficoltà e limiti alla nostra 
azione, soprattutto nei grandi 
centri urbani e nel Mezzogior
no. Problemi questi che han
no sollecitatola nostra rifles
sione e che pongono l'esigen

za di una più attenta analisi 
del ruolo della nostra stampa 
quale strumento importante 
di orientamento politico e di 
aggiornamento culturale dei 
nostri quadri, dei nostri mi
litanti impegnati quotidiana
mente nel confronto con le 
altre forze politiche e nel 
tradurre in concreto la li
nea del partito. 

E' importante ribadire con 
forza il ruolo insostituibile 
che l'Unità ha assolto negli 
anni per promuovere e soste
nere lo sviluppo dell'azione 
e della presenza del nostro 
partito tra le masse operaie. 
tra i giovani, nel mondo fem
minile. Strumento prezioso di 
molte battaglie, il cui ruolo 
non è patrimonio del solo no
stro partito ma del movimen-

' to operaio tutto, della sinistra 
più in generale. 

SINTESI BILANCIO L'UNITA* ESERCIZIO 1978 

Spese per la carta '"•' v -
Spese pei* altre materie prime • 
Spese per la stampe "' 
Spese per i l personale dipendente: 

-. Stipendi e paghe .; . 
" r ' ; 1 '' Lavoro domenicale ' " : - ' • -

Contributi previdenziali 
Accantonamento liquidazioni 

Spese per collaboratori e corrispondenze 
Spese per diffusione e abbonamenti 
Spese per I trasporti 

, Altre spese per l'acquisizione di servizi . 
Spese generali 
Oneri diversi e tributari 
Oneri straordinari ••-•--
Quote di ammortamento e accantonamento 

COSTI 

RICAVI 
Vendita 
Abbonamenti 
Pubblicità 
Diversi 
Finanziamenti legge 42S 

legge 809 

Differenza Cesti - Ricevi 
Quota sottoscrizione stampa 

Perdita esercizio anno 1*78 

L. 
» 

» 

• 

L 
» 

3.969.251.813 
206.893.820 

1.882.424.486 
v 534.406.440 

1.333.823.737 
103.940.666 

L. 4.586.481.710 
» • 551.531.225 
• 8.507.190.032 

X 

' • . ' r '- ! • ' • . • ' ' > ' ' ; ' . . 

•. 6.592.976.559 

» 751.247.892 
> 440.462.317 
» 1.368.747.553 
» 1.670.547.712 
» 74.197.363 
» 316.568.322 
> 126.934.158 
» 64.002.293 

L. 25.050.887.136 

L 10.440.745.647 
» 1.969.173.067 
» 3.099.716.092 
» 406.356.932 

» 1.437.764.403 

l_ 17.353.756.141 

» 7.697.130.995 
» 7.610.000.000 

87.130.995 

Le difficoltà di sviluppo o 
di tenuta dell'Unità non sono 
un danno per il solo giornale 
o per il nostro partito ma per 
il movimento operaio nel suo 
insieme. Di questo sono 
consapevoli i compagni, gii 
amici dell'Unità, i diffusori 
che con tanto impegno e sa
crificio personale ci seguono 
e ci sostengono col contribu
to migliore che ogni compa
gno ci può dare, lavorando 
per allargare la presenza, la 
diffusione del nostro giorna
le. Conquistando giorno dupo 
giorno, un nuovo lettore, un 
nuovo abbonato. 

Naturalmente non dimenti
chiamo l'eccezionale contri
buto finanziario che pervie
ne al partito dalla sottoscri
zione a favore della stampa 
comunista, i cui obiettivi 
ogni anno vengono reenlar-
mente raggiunti e superati. 
E' un fatto positivo, determi

nante per il sostegno dell' 
Unità, che dimostra, se an
cora ve ne fosse bisogno. 
quanto sia forte e radicato 
non solo tra i comunisti il le
game con il nostro giornale. 
Siamo orgogliosi di potere 
ogni anno chiedere pubbli
camente. aprendo il nostro 
giornale, il contributo dei la
voratori per il loro quotidia
no. Non tutti possono fare al
trettanto: dichiarare senza 
imbarazzo, ma con fierezza 
chi sono i sostenitori, i finan
ziatori delia loro testata. Non 
è poco. - •• 

Parlare della gestione, sof
fermarci sulla crescita dei 

; costi editoriali e del traspor
ti. dire delle innovazioni che 
abbiamo realizzato o che ci 
accingiamo a compiere, può 
sembrare un rito. Non inten
diamo farlo. Vogliamo solo 
porre hi rilievo il fatto che 
mentre prosegue marresUbi-

le una crescita a volte ab
norme dei costi, conseguenza 
anche della spirale inflattiva 
che avviluppa la nostra eco
nomia. non riusciamo a rea
lizzare una crescita conte
stuale dei ricavi che consen
ta di mantenere l'equilibrio 
tra i costi e i ricavi. Di con
tenere quindi l'esigenza di 
intervento finanziario del 
partito entro i limiti del pas
sato. 

Per poterlo fare occorre 
realizzare economie consi
stenti nei costi di gestione e 
per far ciò è necessario, an
zi indispensabile, poter con
tare sulla legge di Riforma 
delia Editoria di cui da anni 
si discute ma che ancora non 
è stata approvata dal Parla
mento. Non solo perché que
sta legge consentirà di poter 
accedere a finanziamenti a 
tasso agevolato per la realiz
zazione degli indispensabili 

investimenti nelle nostre ti
pografie di Roma e di Milano 
ma anche perché in essa sa
ranno previste misure che 
permetteranno di attenuare 
l'impatto sociale che la ri
strutturazione e la nuova or
ganizzazione del lavoro com
porterà. 

Anche noi, come ogni altra 
azienda editoriale, scontiamo 
in termini di squilibrio nella 
nostra gestione il colpevole 
ritardo per la mancata ap- . 
provazione di questa legge. 
Le responsabilità sono note, 
chi ha frapposto ostacoli è ; 
facilmente individuabile, ba
sta riflettere sui cambiamen
ti avvenuti recentemente nel
la proprietà e nella concen
trazione delle testate. Ora è 
tempo di porre fine ad ogni 
ulteriore dilazione e di pro
cedere al varo definitivo di ' 
questa Legge di riforma. 

Se le economie sono neces
sarie ancor più Io è lo svi-. 
luppo dei nostri ricavi, da' 
vendita e da abbonamenti in '• 
particolare. E* questo U fron
te sul quale dobbiamo impe
gnarci con ; tenacia. Decisi
vo per il giornale sarà vince
re questa sfida: . realizzare 
uno sviluppo della "nostra 
presenza. Ovunque nei grandi j 
centri, nel Sud. nelle fabbri
che e in ogni luogo di lavoro 
e di studio, tra le masse fem
minili e tra i giovani, per ri
tornare ai livelli, che noi 
stessi giudicammo ecceziona
li, del 1976. Non sarà impos
sibile se tutti lavoreremo, con 
l'impegno che ci distingue, 
alla sua realizzazione. 

Nel 1978 la perdita di ge
stione sarebbe stata di 
7.697.130.995 lire, con lo stan
ziamento di 7.610.000.000 (di 
cui 6 miliardi versati) ope
rato dal partito quale quota 
della sottoscrizione stampa a 
favore dell'Unità, la perdita 
si riduce a L. 87.130.993. 

Per il 1979 prevediamo un 
passivo superiore nonostante 
il sia pur tardivo e doppio 
adeguamento del prezzo di 
vendita dei quotidiani e un 
certo incremento dei nostri 
ricavi, perché maggiore è sta
ta l'impennata dei costi, in 
particolare della carta, della 
mano d'opera delle tipogra
fie per il rinnovo contrattua
le intervenuto quest'anno, dei 
trasporti per i continui rin
cari dei prezzi. Necessaria
mente maggiore sarà l'inter
vento e il sostegno che il par
tito ci assicurerà, ma occorre 
esserne consapevoli è urgen
te la definizione degli inter-
venti che intendiamo opera- „ 
re sulle nostre strutture ma 
ancor più la ripresa di un as
siduo lavoro di rilancio e di 
conquista. di nuovi lettori e _ 
abbonati al nostro giornale. 
E' su questo terreno che po
tremo vincere la battaglia 
del contenimento del passivo 
della nostra gestione, pre
messa per garantire al no
stro giornale la sua funzione 
di grande quotidiano di infor
mazione e di massa, presen
te ad ogni livello della socie-. 
là e ovunque nel nostro 
Paese. 

Franco Fateti* 

Il Partito mobilitato per la nuova straordinaria del 9 dicembre 
- — — ^ ^ _^^_ ^ — - ^ ^ — ^ ^ _ 

Primi impegni per la prossima diffusione 
superare l'obiettivo delle 850.000 copie 

7 compagni sono al lavoro e già in
cominciano ad affluire i primi impe
gni e le prime prenotazioni per Io dif
fusione straordinaria de l'Unità di do . 
menica 9 dicembre. Va nuova grande 
mobilitazione del Partito attorno al suo 
giornale coincide proprio con U deci
mo anniversario detta strage di piazza : 
Fontana e quel terribile avvenimento , 
sarà ampiamente trattato sul giornale 
di quel giorno. ., %. •. \ ; " t 

L'Associazione nazionale Amici de 
l'Unità anche in questa occasione in 
cita tutti i diffusori, i dirigenti delle 
sezioni, le organizzazioni del Partito 
a sviluppare una vasta azione di prò 
pagando • e di orientamento politico 

utilizzando pienamente e capillarmen
te 0 nostro quotidiano cui potrà esse
re affiancata la distribuzione di un 

_ rotocalco prodotto dalla Commissione 
- nazionale di stampa e propaganda « At

tacco alla Democrazia* che arriverà 
nelle federazioni provinciali già dai 
prossimi cròmi. 

1 •• Occorre, inoltre, che l'Unità e Rina
scita siano presenti e vengano diffuse 

• m tutte le iniziative popolari e duran 
te le manifestazioni celebrative che 
già sono annunciate nel corso della 
settimana successiva al 9 dicembre 
prossimo. 

Sollecitiamo ancora i compagni e le 
nostre organizzazioni a impegni straor

dinari e a comunicai vi tempesxicamen-
te le prenotazioni consentendoci di su
perare gli obiettivi piar importanti già 
raggiunti con le ultime «straordina
rie» osando abbiamo diffuso oltre 85$ 
mila copie. 

Dato U prevedibile alto numero di 
copie che dovremo stampare invitia
mo i compagni a far conoscer» per 
tempo ai nostri uffici diffusione di 
Milano e di Roma le prenotazioni. Ab
biamo bisogno di conoscerle per tem
po perché vogliamo lavorare bene in 
modo da poter giungere m tempo an
che nette località pia lontane dai no
stri centri di stampa. Buon lavoro a 
tutti i compagni. 

T T t'.K\*»i ^ »^: -ì i;i 'V&&*a>ì ',*;>. * Ancora 
un DC-10 
(dopo 
Chicago) 
coinvolto 
in una 
spaventosa 
sciagura 

Aereo cade sull'Antartide : 257 morti 
Il velivolo, di una compagnia neozelandese, era adibito a escursioni turistiche sul Polo Sud -1 rot
tami avvistati sulle pendici di un vulcano attivo - 1979: un anno funesto per l'aviazione commerciale 

Nostro servizio 
AUCKLAND (Nuova Zelan
da) — Un'altra spaventosa 
sciagura ha colpito l'avia
zione civile. Un DC-10 delle 
aviolinee neozelandesi con 257 
persone a bordo si è schian
tato nell'Antartide sulle pen
dici del monte Erebus. •• un 
vulcano ancora attivo, situa
to a poca distanza dalla base 
di ricerche americane ~ di 
McMordo Sound. Non ci sono 
superstiti. < 

L'aereo stava compiendo un 
volo di escursione turistica 
sui ghiacciai eterni dell'An
tartico. Si era alzato dall'ae
roporto di Auckland dove 
avrebbe dovuto atterrare do
po undici ore di volo per da
re ai passeggeri la possibi
lità di osservare un sugge
stivo colpo d'occhio alla cap
pa polare. E' stato nel viag
gio di- ritorno che i contatti 
radio con il DC-10 si sono in
terrotti. Da quel momento è 
scattato 11 piano di ricerche 

al quale hanno partecipato 
anche gli aerei statunitensi 
dislocati nella base di studi 
scientifici sull'Antartide. Al
le ricerche ha partecipato an
che un CHI Starlifer che 
aveva trasportato il senatore 
americano Harry Byrd jr da 
Christchurch alla stazione di 
McMurdo Sound per il cin
quantenario del primo volo 
sul Polo sud compiuto dallo 
zio. il celebre esploratore 
Richard Byrd. 

Dopo due ore un ricogni
tore della marina americana 
ha avvistato una macchia 
scura alle pendici del vulca
no del monte Erebus, situato 
al centro dell'isola di Ross. 
« Non ci sono dubbi — ha 
comunicato via radio ii pilo
ta —. Si tratta del DC-10 che 
stiamo ricercando. Sembra 
che si sia bruciato dopo l'im
patto con il monte. Non ve-

; do - superstiti ». Dopo la se
gnalazione ' del " ricognitore. 
dalla base, che si trova a una 

quarantina di miglia dal pun
to dove è stato avvistato il 
relitto doll'aereo. si sono le
vati cinque elicotteri. Si è 
cosi avuta la conferma che 
nessuno dei 237 passeggeri 
e dei 20 membri dell'equipag
gio chp si trovavam a bordo 
del DC-10 era in vita. Se
condo la lista fornita dalla 
compagnia nessun italiano si 
trovava fra > i passeggeri. 
C'erano 12 americani. 24 giap
ponesi, 7 australiani, due in
glesi e un canadese; tutti gli 
altri erano neozelandesi. • < 

Nessuna notizia è stata per 
il momento fornita sulle cau
se della gravissima sciagura. 
La compagnia aerea neoze
landese si è limitata a dire 
che l'aereo era stato revisio
nato due giorni prima del
l'incidente. Una tragica coin
cidenza ha comunque ripro
posto un grosso interrogati
vo: il ' velivolo precipitato è 
un DC-10. appartiene quindi 
alla stessa famiglia di « Wide 

Bodics » che negli ultimi me
si è stata posta sotto accusa 
a seguito della sciagura ve
rificatasi lo scorso maggio 
all'aeroporto internazionale di 
Chicago (un DC-10 perse un* 
ala durante il decollo, cau
sando la morte di 273 per
sone). L'incidente di Chica
go è stato il più grave veri
ficatosi nel 1979. 

La sciagura dell'aereo neo-
. zelandese ha gettato un'om-
; bra a Manila, la capitale del
le Filippine dove proprio in 
questi giorni si trovano riu
niti, per l'annuale conferenza 
sulle tariffe aeree, i massi
mi dirigenti delle compagnie 
di tutto il mondo. 

Negli ultimi anni la sicu
rezza dei servizi aerei com
merciali aveva avuto un enor
me miglioramento, ma pro
prio quest'anno, imprevisto. 
è ' apparso un peggioramen
to. TI 1978 era stato il pe
riodo più sicuro degli ultimi 

cinque anni con un passeg
gero morto ogni 1.892 milioni 
di chilometri percorsi, n tas
so di mortalità risultava di 
0,05 morti ogni cento milioni 
di passeggeri-km, contro gli 
0,18 del 1974. 

L'anno scorso, invece, ha 
visto peggiorare la situazio
ne. Come ha dichiarato il di
rettore generale della LATA 
(l'organizzazione che riunisce 
le maggiori società aeree del 
mondo) nel suo discorso del
l'altro giorno, € 11 terzo obiet
tivo prioritario che si è po
sto la IATA riguarda la si
curezza. Questo compito vie
ne . svolto ogni anno senza 
pubblicità e spesso senza che 
nessuno se ne accorga >. 
e Sfortunatamente il 1979 — 
ha detto ancora il presidente 
della IATA — non sarà un 
anno buono: è difficile che 
arriviamo mai a vincere l'ul
tima frontiera. 

t. e. 

Ex ministro de 
• ; > ';•• 

Antoniozzi comprava 
voti offrendo posti 

a mezzo telegramma ? 

E' stata presentata alla Camera 

Proposta di legge del PCI 
per la riforma dell'ENIT 

Presenza delle Regioni nel consiglio d'amministrazione 

ROMA — Altro scandalo le
gato alle elezioni, da parte di 
un altro esponente democri
stiano calabrese, dopo Ut cla
morosa decisione della Giun
ta per le elezioni della Came
ra di rimettere al magistrato 
penale atti dello scrutinio po
litico di giugno, chiaramente 
viziati da brogli. 

Questa volta, a essere chia
mato in causa è l'ex ministro 
Dario Antoniozzi, che ha de
ciso di lasciare Montecitorio 
per Q Parlamento europeo. A 
giugno, candidato aUa Carne' 
ra e alle elezioni europee, 
Antoniozzi, alla vigilia dei vo
to ha disposto per telegram
ma assunzioni al ministero 
dei Beni culturali dal sapore 
chiaramente clientelare. E 
pare che molti, nonostante U 
messaggio telegrafico, siano 
rimasti fuori. Lo denunciano 
i deputati comunisti in «ma 
Mferrogazfoiie al presidente 
del Consiglio, di cui è primo 
firmatario il compagno Bel
locchio. - ! 

Cossiga è invitato ad accer
tare la veridicità del fatto 
che « neirrmminenza delle e-
lezioni politiche ed europee 
V allora ministro dei Beni 

culturali abbia inviato a Na
poli e in Campania centinaia 
di telegrammi con i quali si 
comunicava a cittadini elet
tori l'assunzione alle dipen
denze del Ministero». 

I deputati comunisti chiedo
no inoltre di conoscere e a 
quanto ascende U numero de
gli assunti ed a quanto la 
somma spesa per le comuni
cazioni : telegrafiche » e « «e 
«quanto è accaduto a Napoli 
e in Campania si sia ripe
tuto in particolare per la Ca
labria e per le altre Regioni, 
comprese nella circoscrizione 
meridionale per le elezioni eu
ropee ». " ' • \ • * *'• • •-->/•--• 

Concludendo, % parlamenta
ri comunisti chiedono aU'on. 
Cossiga se egli non ritenga 
di * censurare* roperato del 
ministro (appunto Dario An
toniozzi). la cui azione, «in 
violazione delle leggi eletto
rali e sul ! coQocameiito. ha 
atvto come conseguenza da 
un lato la lesione dei diritti 
di altri cittadini maturati in 
lunghi anni di attesa nelle 
apposite liste di collocamento. 
e dall'altro quella di contri
buire a gettare discredito sul
le istituzioni repubblicane ». 

Elenchi anagrafici: 
urgente l'approvazione 

( 
ROMA — La commissione 

; Lavoro della Cameni ha de
ciso di chiedere alla presi-
denaa di Montecitorio che le 
propeate di legge (di cui una 
comunista) per la proroga de
gli elenchi anagrafici le sia
no affidati in sede legislati
va, onde consentire una rapi
da approvazione del provve
dimento. La proroga degli 
elenchi anagrafici interessa 
1 lavoratori della terra di al 
province meridionali. 

Nel merito, i comunisti 
hanno sostenuto che nel 
provvedimento debbono tro
vare soluzione anche 1 pro

blemi riguardanti: 1) la pro
roga dell'accredito del con
tributi assicurativi a fini pen
sionistici; 2) l'esclusione dal 
godimento di tali diritti dei 
lavoratori che svolgono in 
prevalenza attività lavorativa 
in altri settori degli emigrati 
e dei lavoratori con più di 60 
anni di età; 3) a riconosci
mento delle giornate perdute 
per causa di forza maggiore 
quali le calamità naturali. 

Tali problemi, che sono 
ampiamente sostentiti dalle 
forze sociali del paese, pre
sentano una particolare ur
genza. 

ROMA — La riforma dell'ENIT (Ente na
zionale italiano per il turismo), che doveva 
essere varata nella precedente legislatura, 
torna nuovamente ài Parlamento. Un grup
po di deputati comunisti ha presentato in 
questi giorni una proposta di legge che re
cupera, in massima parte, le conclusioni uni
tarie a cui era già pervenuto il Comitato ri
stretto della Commissione interni della Ca
mera. decaduto dopo lo scioglimento della 
settima legislatura. 

Nel testo della nuova legge presentata dal 
PCI, come si legge nella illustrazione che 
precede i 16 articoli, apporta al precedente 
progetto. « solo alcuni correttivi tecnici ri
proponendo però, sulla questione dei control
li sull'ENIT. il raccordo diretto con la pre
sidenza del Consiglio». La legge, in sostan
za. parte dalla premessa che venga sciolto 
l'attuale ministero del Turismo, un organo 
—. si legge ancora — * ormai privo di fun
zioni e di competenze amministrative » che 
sta diventando e sempre più fattore di fre
no e di impedimento al pieno dispiegarsi 

della politica delle Regioni» nel settore 
turistico. 

Nell'articolo 6 della proposta comunista, si 
nota, infatti, che non è prevista la presen
za di nessun rappresentante del ministero 
del Turismo nel consiglio di amministrazione 
dell'ENIT. Il nuovo consiglio dovrebbe essere 
composto dagli assessori regionali al turismo, 
da cinque rappresentanti designati dai mini
steri degli Esteri, del Bilancio, della Pro
grammazione economica, del commercio este
ro, del Tesoro e dei Trasporti; da tre rappre
sentanti dei comuni, delle province e delle 
comunità montane; da sei rappresentanti del 
CNEL tra esperti in materia turistica in rap
presentanza dei lavoratori, degli imprenditori. 
del movimento cooperativo e degli enti inte
ressati: infine nel consiglio di amministra
zione dovrà essere chiamato un rappresen
tante del personale dell'Ente. 

La proposta di legge del PCI è firmata dai 
compagni Faenzi, Da Prato. Cappelloni, Gia-
dresco. Alici. Dulbecco. Gualandi, Lodi Fau-
stini. Conti, Pecchia, Scaramucci, Carmeno, 
Raffaeli!, Molineri. Sanguineti e QuercioM. 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO 
Ora siamo anche a 
Torino e Cremona 
Due città che aprono 
alla nostra presenza operativa 
una nuova regione 
e un'altra provincia. 

Un ulteriore sviluppo territoriale 
che integra, in modo efficace, 
le possibilità 
del nostro intervento diretto 
nel nord Italia. 

Torino 
Corso Matteotti 8 
«(011)517511/5 

Cremona 
Piazza IV Novembre IO 
«(0372)433261/3 
Ml*t fktaf tre l f79 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO 
tm IstitMto m mimm 


